TUTTO QUELLO... CHE ANCORA C'E' DA DIRE.........


                         MA  PIU' CHE ALTRO C'E' DA FARE..........





Al policlinico non succede come nelle favole, dove i buoni prevalgono contro le forze del male e dove la giustizia e l'onestà ha la meglio sui malefici e gli imbrogli.....i nostri maghi e le nostre streghe con pozioni velenose e leggi infernali stanno distruggendo quel poco che si era salvato dalle precedenti catastrofi.......


facciamo un pò di storia, solo quella più recente...a primavera '98 un anziano paziente che doveva operarsi di cataratta contrae un'infenzione in camera operatoria di Oculistica e perde la vista; a giugno '99 quasi tutti i neonati del nido di ostetricia contraggono per carenze  igieniche l'enterocolite emorrargica  ed un neonato subisce una resezione intestinale; altri reparti e sale operatorie vengono chiusi perchè dichiarati inagibili; tutti i giornali e TV fanno del Polclinico un caso nazionale; politici, asssessori, ministri ed addirittura il capo del governo si dicono pronti a risanare i debiti ed a risolvere i malanni di questa mega struttura che  non da assistenza adeguata ai cittadini,  non fa ricerca finalizzata alla scienza,  non risponde ai bisogni didattici degli studenti.... insomma dei suoi tre scopi istituzionali.....non riesce a concretizzarne neanche  uno !!


Con estrema fatica e resistenze l'Università accetta di mettere almeno in discussione il suo "non fare assistenza" e con Regione e ministro della sanità iniziano gli incontri, viene partorita una legge ed un protocollo di intesa nell'estate '99 che essendo il frutto di mediazioni con un potere, quello baronale, duro a morire,  risentono di troppe cose non dette, non definite , ancora da stabilire: 


il  policlinico, come azienda,  avrà una sua autonoma personalità giuridica, potrà organizzarsi in dipartimenti assistenziali, potrà gestire l'assistenza ma il personale continuerà ad avere due contratti (universitario e del S.S.N.), il manager potrà gestire, aumentare, controllare i carichi di lavoro del personale non medico per rendere produttiva l'azienda, ma dovrà farsi gli affari propri per quanto riguarda i medici (leggi baroni) che, anche se in soprannimero, dovranno continuare a far da padroni sui letti ed i servizi assistenziali, 400 posti letto dovranno essere trasferiti entro il  2000  al Sant'Andrea........naturalmente per queste "rivoluzionarie" concessioni l'Università si vedrà pareggiare tutti i miliardi di debiti  e, da novembre '99, la nuova azienda partirà da zero!!


Ma oltre a partire da zero la nuova azienda continua a rimanere a zero.....


ovvero si rincomincia da capo con le proposte del manager su piante organiche, su servizi da chiudere, su unità improduttive, su accorpamenti di camere operatorie, di laboratori e radiologie....e nuove leggi "marcano strette" i cambiamenti ventilati..


a gennaio 2000 viene aggiunta la parola "integrati" alle aziende che saranno "ospedaliere-universitarie integrate  con il Servizio Sanitario Nazionale" o solamente "ospedaliere integrate con l'università"......inutile dire che il Policlinico rientra nella prima "che ho detto" e che l'università, nella persona del rettore, vede riconfermare il suo potere decisionale e di controllo anche sulle attività assistenziali e per i primi quattro anni di sperimentazione potrà eleggere il manager nelle aziende ospedaliere universitarie integrate con il Sistema Sanitario Nazionale, acquisita l'intesa con la regione.  


Inoltre la parola "integrati" viene aggiunta anche ai dipartimenti e così i dipartimenti assistenziali  ora possono diventare "ad attività integrata" permettendo al rettore di imporre la sua intesa a qualsiasi modificazione, soppressione o trasformazione di tali strutture che, se ritenute essenziali ai fini della ricerca e della didattica, possono fregarsene dei piani sanitari regionali o dei problemi di bilancio. Si parla di controllo, di verifiche ed il personale universitario dovrà rispondere nell'adempimento dei doveri assistenziali al direttore generale dell'azienda, ma qualsiasi attribuzione o revoca di incarichi a professori e ricercatori dovrà avvenire d'intesa con il rettore, anche per ciò che riguarda specificatamente l'assistenza.


Se consideriamo che da dati CRESA dell'aprile '99  (piano industriale del "Fatarella due")  avevamo   543 medici in soprannumero  per gli allora convenzionati  2020  posti letto, e che nel Piano industriale del "Fatarella tre", presentato a metà febbraio,  i posti letto  dovrebbero  diventare 1262 ( 422  dovrebbero  essere trasferiti al  Sant'Andrea)......


.....non è un caso che usiamo  SOLO  il condizionale...


ci rendiamo conto che l'azienda per attuare i "sani" principi di produttività, non potendo toccare i medici in esubero, farà pagare al personale non medico, già paurosamente carente, aumenti insopportabili di carichi di lavoro a tutto danno della già scarsa qualità assistenziale, dell'igiene e della sicurezza offerta a malati ed utenti.


 Infatti alla carenza di organico non medico  riscontrata nel '99 dal CRESA ( 136 infermieri e 135 ausiliari, nonostante che in pianta organica fossero stati  inclusi pure i  504 precari) si deve aggiungere tutto il turn over non sostituito ed i licenziamenti volontari dei precari che hanno vinto concorsi in altri ospedali. 


La situazione si fa ancora più tragica se pensiamo a tutti i servizi appaltati nei "tre regni" di Fatarella: dalla biancheria, alle divise, alla consegna dei medicinali, alle forniture cartacee e di materiale radiologico, alle pulizie di spazi non direttamente coinvolti con l'assistenza, ai trasporti interni per  pazienti/utenti, alla reception della direzione generale ;  se consideriamo tutti i consulenti pagati per effettuare una pianta organica mai accettata ufficialmente dall'università, per la ristrutturazione dell'ufficio tecnico, per la formulazione dei due piani industriali  e tutto questo in contrapposizione con le richieste inattese "per mancanza di fondi" di materiali sanitari di prima necessità (dai disinfettanti, ai saponi, ad alcuni arredi indispensabili per i reparti, alle barelle, a tubi e cateteri per le sale operatorie, ecc.) ; e se ricordiamo come la più grave decisione, nell'ottica della trasformazione privatistica del diritto alla salute ed all'assistenza, l'utilizzazione di una cooperativa infermieristica,  la  OSA  , prima per sostituire i lavoratori assenti per lunghe malattie ora pure per sostituzioni di gravidanze e per l'apertura di novi posti letto in reparti altamente specializzati, nostante che i nostri contratti prevedano assunzioni a Tempo Determinato individuali. La qualità assistenziale , il contratto ed i diritti dei lavoratori vengono sfacciatamente ignorati: 


questi infermieri percepiscono 14000 l'ora, sono dovuti diventare "soci" della cooperativa per poter essere sfruttati vista la non applicazione del contratto del  S.S.N.,ma cosa gravissima.... vengono catapultati in reparti di terapia intensiva, di cardiologia, di neurochirurgia e,  ricattati per il bisogno di un lavoro, devono gestire macchinari, patologie e situazioni di estrema emergenza senza nessuna esperienza e spesso senza l'aiuto di un lavoratore più anziano. 


Fatevi coraggio..ed andiamo avanti... cercare di far luce sull'enorme distesa di sevizi unitili e doppioni (vedi i 70 laboratori di analisi, gli 80 servizi diagnostici e le 65 sale operatorie con una media di 2,5 operazioni al giorno)  e giustificare i rapporti di un medico a paziente,  pur nell'ufficializzazione di dati scritti ed elaborati, diventa impossibile..chi eliminare in questa prateria di nomine, come denunciare l' utilizzo privatistico dei macchinari pubblici , lo sperpero e gli sprechi di una cattiva e clientelare gestione?


DI FATTO NON E' INTERESSE DI NESSUNO (magistratura e politici compresi!) TRASFORMARE QUESTA STRUTTURA IN UN OSPEDALE FUNZIONANTE E RISPONDENTE ALLE ESIGENZE DEGLI UTENTI, BISOGNA SOLO ARGINARE LE TRAGEDIE E GIUSTIFICARE UNA VOLTA CON LE ESIGENZE DELLA RICERCA, UN'ALTRA CON QUELLE DELLA DIDATTICA E RARAMENTE CON QUELLE DELL'ASSISTENZA, UNA SITUAZIONE INSOSTENIBILE; BISOGNA UTILIZZARE LA PRIVATIZZAZIONE E L'AZIENDALIZZAZIONE PER FINI PRODUTTIVI, RICOMPATTANDO ALCUNE MACRO DISFUNZIONI, APPLICANDO A PROPRIO FAVORE LEGGI, CONTRATTI, CONCERTAZIONE E SINDACATI, E GARANTENDO AI POTENTI GLI SPAZI PER CONTINUARE A PROLIFERARE.





A NOI non  è mai interessato, e lo diciamo da anni, difendere gli scopi ed i principi aziendalistici, non abbiamo mai creduto che la salute fosse una merce, che l'assistenza potesse dar profitto e che la prevenzione dovesse essere annullata per permettere di pagare unicamente il danno e la malattia; abbiamo e stiamo lottando contro tutti i principi meritocratici e di divisione fra lavoratori, potenziando partecipazione, crescita collettiva e lavoro d'equipe, concretizzando la trasformazione di una mentalità clientelare con obiettivi assistenziali e con il gusto di lavorare meno e meglio, per creare nuovi posti di lavoro ed una vita più a misura d'uomo, per far scoprire il proprio ruolo e l'importanza di ogni professionalità, per non essere brutte copie di nessuno e ribadire la dignità del proprio lavoro, per sapersi misurare con la sofferenza, l'angoscia di una fine , di un cambiamento,  di una trasformazione senza esserne disintegrati ma riuscendo ad offrire ascolto, empatia, professionalità......MA E' VERAMENTE DIFFICILE  IL CONFRONTO CON QUESTO PRESSANTE E TRACOTANTE  ANNULLAMENTO DI OGNI DIRITTO.


Ad un dibattito sul Policlinico a Luglio '99, dopo gli ultimi scandali e tragedie, chiedavamo al ministro Bindi "Ié la fa o non ié la fa stò ospedale a diventare finalmente un ospedale" ...a tutt'oggi valutando come e cosa è stato fatto  e tutta l'immensità delle cose ancora da fare, possiamo solo rispondere "la seconda che hai detto"..... vergognandoci enormemente di dover rispondere ai tanto "osannati" utenti : NON  E' CAMBIATO NIENTE...e con enorme stupore ci rendiamo conto che STIAMO ANDANDO SEMPRE PIU' A FONDO!!





Per sfortuna VOSTRA e per fortuna NOSTRA siamo  ancora vivi e continuiamo ad alzare la testa fra le macerie.... questo è il nostro posto di lavoro, questi sono i nostri diritti, ci sentiamo utenti e lavoratori, ci rendiamo conto di non poter esistere se non ribadendo la nostra dignità contro tante schifezze.


Per saperne di più sui falsi propositi di regione, università , manager e direzione





INVITIAMO TUTTI I LAVORATORI E GLI UTENTI





                       ALL'ASSEMBLEA DEL 7 MARZO ore 10 


                                                  (salone comitato direttivo)





....  STAMPA ,TV. TRICCHE E TRACCHE E MANICI DI SCOPA...SONO ATTESI IN ABITO LUNGO ....PER PERMETTERCI, SE MAI FOSSE POSSIBILE,  DI NON ESSERE TROPPO SERI !!??!!





Marzo 2000.


                                                                  Cobas policlinico-università
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